
3L’Artigianato Lecchese 
n. 13 - 29 novembre 2004

La filiera della fabbricazione
del filo metallico lecchese
ha sempre occupato una

posizione di eccellenza sul
m e rcato. Un’analisi svolta fra oltre
cento imprese artigiane lecchesi
ha evidenziato una lavorazione di
v e rgella e trafilato annua pari a 1
milione e 800mila quintali, con il
20% del prodotto destinato al
m e rcato internazionale. Un’ampia
p e rcentuale del prodotto “filo” su
scala locale e  nazionale esce
dunque dalle aziende lecchesi.
Oggi la situazione sta rapidamente
cambiando: tutti ci domandiamo
come e quanto il mercato asiatico
costringerà i nostri artigiani del
“filo” a cambiare, quanti sapranno
e m e rg e re, con quali marg i n i
a v v e rrà l’aff e rmazione o la
cancellazione dei prodotti.La gara
è ormai ingaggiata e sembra non
r i s p a rm i a re nessuno. E’ una
competizione impari per tanti
motivi, non ultimo il fatto che a
colossi imprenditoriali di altri
Paesi il sistema Italia non
contrappone aziende di
dimensioni elevate, ma realtà di
piccole e medie dimensioni.
A l t ro punto critico è l’accesso al
c redito, fondamentale per gli
a rtigiani. Con “Basilea 2” sarà più
d i fficoltoso, con possibili
restrizioni dei fidi proprio ora che
l’esposizione finanziaria è in
c rescita per l’aumento dei pre z z i
delle materie prime e le re s t r i z i o n i

nei pagamenti imposti dalle
acciaierie.Sappiamo inoltre che le
i m p rese orientali non applicano
tutele né per l’ambiente, né per i
lavoratori, al contrario del nostro
mondo produttivo che port a
avanti da tempo uno sviluppo
industriale sostenibile, con tutti gli
oneri che ciò comport a .
E mentre noi discutiamo sulla
settimana lavorativa di 35 ore ,
milioni di lavoratori in queste
nazioni lavorano 6 giorni su 7
vivendo praticamente sul luogo di
l a v o ro. Senza parlare poi del costo
del personale, inferiore anche
decine di volte rispetto al nostro .
Un dato impressionante riport a
come nel settore “bulloni, molle,
catene” l’importazione dalla sola
Cina è sestuplicata in un solo due
anni (da  100 milioni di kg nel
2001 a oltre 600 milioni nel 2003).
E’ legittimo pre v e d e re un futuro
non roseo per le nostre trafilerie se

non avverrà qualche cambiamento
i m p o rtante. Se il mercato si baserà
unicamente sul fattore “costo della
manodopera”, abbiamo il destino
s e g n a t o .
Per quanto riguarda la situazione
dei nostri artigiani, crescono le
d i fficoltà: una delle criticità è
legata alla crescita spro p o rz i o n a t a
del costo della vergella, la materia
prima da noi più utilizzata.
Nonostante la capacità
i m p renditoriale, l’esperienza e la
conoscenza delle tecnologie sia
elevata, i margini sono
inevitabilmente destinati a
contrarsi. Non basta liquidare  la
questione aff e rmando che gli
aumenti sono dovuti alla
divaricazione fra domanda in
aumento e off e rta stabile. Questa
giustificazione non basta,
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[vita associativa]

Con S a t u rn o le nuove imprese cre s c o n o

Proseguono le azioni a favore dei neo-
i m p renditori previste dal Progetto Sa-
t u rno, promosso e cofinanziato da,

Regione Lombardia, Ministero del Lavoro e
delle Politiche sociali e Fondo Sociale Euro-
peo, realizzato dalle Camere di Commerc i o
l o m b a rde e Unioncamere .
Il progetto presentato da Confart i g i a n a t o
Lecco (classificatosi primo in graduatoria
regionale) si pone come principale obiettivo
quello di incentivare il senso di appart e n e n-
za alla realtà imprenditoriale art i g i a n a ,
c reando consapevolezza sul ruolo impre d i-
toriale e sviluppando le proprie competenze
nell’ambito di un programma di sviluppo ma-
nageriale. I destinatari finali del progetto so-
no imprese con le seguenti caratteristiche:

➠ iscrizione al re g i s t ro delle imprese a par-
t i re dall’1 gennaio 2002 e fino al 3 no-
v e m b re 2004

➠ sede operativa in Lombard i a

➠ ditte individuali, società di persone, so-
cietà di capitali, società cooperative

➠ piccole imprese, quindi con meno di 50
dipendenti e un fatturato annuo non su-
p e r i o re ai 7 milioni di euro o con un totale
patrimoniale non superiore ai 5 milioni di
e u ro

➠ in regola con il regolamento del de mini-
mis (importo complessivo degli aiuti di

stato non superiore ai 100mila euro su
un periodo di tre anni)
Nel progetto dell’Unione Artigiani, inol-

t re, sono inseriti come elementi di priorità:

➠ iscrizione all’albo art i g i a n i

➠ titolari donne

➠ attività avviate da giovani con età inferio-
re ai 35 anni

➠ attività che operano nei settori dell’ICT

A l l ’ i n t e rno delle imprese destinatarie po-
tranno fru i re delle attività previste esclusi-
vamente i titolari e i soci.

Nell’ambito delle disponibilità, 5 posti
saranno riservati a imprese con titolari o so-
ci donne, tre posti a imprese con titolari o
soci extracomunitari e un posto a impre s e
con titolari o soci disabili. 

Dopo un’intervista conoscitiva con le dit-
te interessate, per ogni impresa sarà pre v i-
sto un piano di lavoro individuale stre t t a-
mente legato alle esigenze evidenziate dal-

l’azienda, accompagnato dall’opport u n i t à
di usufru i re del “bilancio di competenze”. 

Le attività di consulenza e assistenza so-
no totalemente gratuite e verranno gestite
da consulenti interni e esterni, con un piano
di lavoro condiviso. 

Il programma di sviluppo/coaching indi-
viduale avrà una durata di 26 ore e riguar-
derà diversi ambiti, in modo da riuscire a sti-
l a re un piano di sviluppo per l’azienda par-
tecipante. Il programma prevede, ad esem-
pio: • assistenza alla stesura del piano d’im-
p resa/di sviluppo; • consulenza specialisti-
ca per attività di check-up e miglioramento
dell’assetto organizzativo e gestionale; •
mentoring e affiancamento al ruolo per lo
sviluppo della capacità imprenditoriali e di
gestione; • a ffiancamento diretto nella ge-
stione imprenditoriale; • sviluppo delle com-
petenze per avvicinare i mercati nazionali e
i n t e rnazionali partecipando a re t i .

Alla fine del progetto sono previsti mo-
menti di gruppo, vissuti come opport u n i t à
di comparazione su tematiche comuni al fi-
ne di cre a re sinergie e individuare delle buo-
ne prassi. Tali incontri verteranno sui temi
trasversali della gestione aziendale, tra cui
politiche di commercializzazione, innova-
zione tecnologica, selezione e gestione dei
f o rn i t o r i .

Consulenza gratuita per le imprese nate dopo il 1° gennaio 2002

G i o rgio Guerrini alla guida di Confartigianato nazionale
Soddisfazione di Confartigianato Lecco per il nuovo presidente

G i o rgio Guerrini è stato eletto lo scorso 24 novembre pre s i d e n-
te Nazionale di Confartigianato per il quadriennio 2004-2008
dall’Assemblea dei delegati delle 119 Associazioni aderenti in
r a p p resentanza di 521.000 imprese artigiane e
piccole imprese. Confartigianato Lecco, che ha so-
stenuto la candidatura di Guerrini nel corso dell’as-
semblea, augura al nuovo presidente un caloro s o
buon lavoro. “È motivo di profonda soddisfazione -
ha sottolineato il presiddente di Confart i g i a n a t o
Lecco Arnaldo Redaelli - l’elezione dell’amico Guer-
rini alla presidenza nazionale; si tratta di un segna-
le importante che contribuirà a rilanciare il ruolo e il
peso degli artigiani come motore dell’economia ita-
liana”. Un impegno che Guerrini ha dichiarato di vo-
ler onorare indicando le linee dell’azione confederale per co-
s t ru i re un contesto favorevole alle potenzialità impre n d i t o r i a l i
del nostro Paese, per irro b u s t i re il tessuto produttivo dell’art i-
gianato e delle piccole aziende, per migliorarne la capacità com-
petitiva e consentire loro di vincere le sfide del cambiamento in

atto nella società, nel mercato, nelle istituzioni. Il nuovo pre s i-
dente sarà affiancato dai vicepresidenti Gianmaria Rizzi (Bre-
scia), Francesco Sgherza (Bari), Tullio Uez (Trento). Giorgio Guer-

rini è nato nel 1958 ad Arezzo, dove risiede. Im-
p re n d i t o re nel settore dell’alimentazione, è attual-
mente Presidente di Confartigianato Toscana e sie-
de nel consiglio di amministrazione di Banca Etru-
ria. Prima di arr i v a re al vertice della più rappre s e n-
tativa Organizzazione dell’artigianato e delle picco-
le imprese, ha percorso tutte le tappe della ‘carr i e-
ra’ associativa: è stato infatti Presidente dell’Asso-
ciazione Artigiani di Arezzo ed ha guidato il Gru p p o
Giovani della stessa Associazione. Giorgio Guerr i n i
guiderà Confartigianato, l’Organizzazione nata nel

1946 che rappresenta 521.000 imprese appartenenti a 870
settori di attività che nella Confederazione sono organizzate in
20 Federazioni Regionali; 119 Associazioni Provinciali; 1.215
s p o rtelli territoriali; 14.000 collaboratori; 74 Gruppi di Mestiere ;
12 Federazioni di Categoria. 
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L’Unione Artigiani 
mette a tua disposizione

G R AT U I TAMENTE 
consulenze di esperti per
s v i l u p p a re la tua attività

La tua attività ha meno di 3 anni?

Con Saturno puoi delineare assieme 
a un team di pro fessionisti 
gli interventi necessari alla tua azienda,
ad esempio nei settori :

■ M A R K E T I N G
■ GESTIONE A Z I E N DA L E
■ C O M U N I CA Z I O N E
■ AMBIENTE E SICUREZZA
■ C R E D I TO
■ AREA FISCALE E SINDACA L E
■ I N N OVA Z I O N E
■ F O R M A Z I O N E
■ AREA LEGALE E CONTRAT T UA L I S T I CA
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[e d i t o r i a l e]

sappiamo che sono in atto
m a n o v re speculative che hanno
ingigantito il fenomeno. Su
questo fronte le istituzioni hanno
il dovere di ricerc a re stru m e n t i
che garantiscano più contro l l i .
Nel contempo, come impre n d i t o r i
dobbiamo ricerc a re soluzioni
dipendenti da noi che ci
consentano, se non di superare ,
almeno di attenuare il pro b l e m a .
Una concreta possibilità di
r a ff o rzamento delle nostre
posizione produttive prevede una
più oculata scelta degli acciai da
t r a s f o rm a re e un miglioramento
delle tecnologie e delle
c o n o s c e n z e .
Sul campo della scelta dei
materiali è necessaria una unione
degli interessi dei singoli
i m p renditori per raff o rz a re i
quantitativi delle ordinazioni, con
immediato vantaggio nella
contrattazione e con una
riduzione dei costi complessivi.
Non parliamo di acquisti
collettivi, ipotesi già appro f o n d i t a
e difficilmente praticabile, ma ad
esempio di accordi commerc i a l i
complessivi con i fornitori di
materiale a favore delle impre s e
associate. 
Per seguire il miglioramento delle
tecnologie si dovrà investire in
impianti sempre più eff i c i e n t i ,
veloci e con alta
a u t o m a t i z z a z i o n e .
Meccanizzazione ed automazione
nei controlli in linea sono un
modo interessante per aumentare
il prodotto trafilato per addetto,
ma senza gli interventi innovativi
sui materiali da usare per
t r a f i l a re, il vantaggio diviene
illusorio. 
Dalla collaborazione che la nostra
Unione ha con l’Università, in
p a rt i c o l a re con il mondo della
r i c e rca, sappiamo che gli studi in

p rogettazione assistita e della
conduzione degli impianti. Se
questi studi permetteranno di
s p e c i a l i z z a re le linee di
p roduzione si potrebbe arr i v a re a
d i ff e re n z i a re economicamente i
p rodotti realizzati in ogni singola
azienda, sollecitando una form a
di alleanza consociativa tra
i m p renditori per coprire la vasta
gamma di prodotti richiesti dal
m e rc a t o .
Gli imprenditori stanno dunque
facendo la loro parte e cert a m e n t e
la faranno ancor di più in futuro ,
anche perché è in gioco la loro
sopravvivenza. Ma il pro b l e m a
complessivo passa sopra le nostre
teste e deve essere aff ro n t a t o
almeno a livello euro p e o .
L’ a l l a rme da parte nostra è stato
lanciato da tempo, ma
l ’ i m p ressione è che non sia stato
ascoltato con la suff i c i e n t e
attenzione. Non pre t e n d i a m o
monopolismi o autarchie di
m e rcato, ma che almeno le nostre
aziende possano part e c i p a re ad
una competizione impre n d i t o r i a l e
re g o l a re .

A rnaldo Redaelli
P residente Confartigianato Lecco

DA PAGINA 3 / FILO METALLICO, CAMBIA LO SCENARIO

corso stanno fornendo risultati
i n t e ressanti. Dai materiali quali i
carburi  di tungsteno tradizionali
si è passati ai carburi
n a n o s t rutturati: le ricerc h e
continuano e si intravede la
disponibilità di soluzioni
migliorative che escono dalle
sperimentazioni di laboratorio e si
p ropongono per l’uso in officina. 
Si richiederà di conseguenza un
p rogramma di aggiorn a m e n t o
continuo delle conoscenze, per
c o g l i e re ed applicare i
suggerimenti nel campo dei
materiali, dei processi di

Convegno nell’ambito di Metalfiliera, forum sulle tecnologie dei metalli tenutosi 
in novembre a Lariofiere. Il presidente di Confartigianato Lecco, Arnaldo Redaelli
(foto sotto), è intervenuto come re l a t o re .
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Soggetti beneficiari

8 I m p rese iscritte all’Albo delle impre-
se ar tigiane con sede produttiva in
Lombardia;

8 C o n s o rzi, società consortili e coope-
rative iscritti alla sezione separata
dell’Albo imprese artigiane.

Spese ammissibili

8 I n t e rventi per progetti rivolti alla pre-
venzione e alla riduzione dell’inquina-
mento derivante dai processi produt-
tivi, oltre che finalizzati al migliora-
mento della gestione ambientale di
impresa. 

8 Saranno ritenute valide le spese so-
stenute nel periodo compreso tra il
1° gennaio 2004 e il 30 giugno
2 0 0 5.  

Non saranno ammessi investimenti
per adeguarsi, rispettare, raggiunge-
re obblighi e limiti di legge.

Investimento minimo
E u ro 15.000,00 al netto di IVA, di cui il

30% deve essere già stato pagato all’at-
to della presentazione della domanda.

P resentazione delle domande
Le domande vanno presentate o spe-

dite con raccomandata R.R. alla Camera
di Commercio territorialmente compe-
tente entro il 20 dicembre 2004.

Entità dei contributi
(a fondo perduto in conto capitale)

8 25% della spesa ammissibile al netto
di Iva per le singole imprese;

8 30% della spesa ammissibile al netto
di Iva per i consorzi.

Il modulo per la presentazione delle
domande è disponibile presso la Came-
ra di Commercio di Lecco o presso l’Uf-
ficio Ambiente della nostra Unione (Mar-
co Bonacina 0341.250200).

Il modulo può anche essere scaricato
d i rettamente dal sito internet della Ca-
mera di Commercio - www.lc.camcom.it -
cliccando su: link utili / L@RIODESK /
presentazione (da sportello ambiente) /
BANDO “SALVAMBIENTE 2004”.

Importante opportunità per le imprese artigiane

Contributi regionali a n t i n q u i n a m e n t o

La delibera regionale dell’8 ottobre ha approvato alcuni pro v v e-
dimenti riguardanti la bonifica di piccoli quantitativi di amianto,
o v v e ro “rifiuti o manufatti di cemento-amianto,in quantità infe-
r i o re a metri quadri 30 e Kg.450 e ubicati ad una altezza del pia-
no di calpestio inferiore a 2 metri”. Ecco i principali punti:

Criteri, priorità e modalità di erogazione 
dei contributi a fondo perduto per la bonifica 
di piccole quantità di amianto

Consente a persone private e a proprietari di edifici adibiti ad atti-
vità artigianale a conduzione familiare di richiedere contributi per
la dismissione di manufatti in amianto.
Le domande  andranno presentate entro il 22 gennaio 2005  
I fondi per i contributi ammontano a 900mila euro. La spesa mas-
sima ammissibile per ogni singolo intervento di rimozione è stata
quantificata in 450 euro (IVA inclusa), somma che riguarda uni-
camente la rimozione e lo smaltimento con esclusione delle ope-
re e dei manufatti sostitutivi. Il contributo massimo erogabile è di

135 euro (IVA inclusa) per ogni singolo intervento, pari al 30 %
della spesa massima ammissibile.

Bando per individuare le aziende convenzionate 
che espletano il servizio di bonifica e smaltimento 
di piccoli quantitativi di materiali contenenti amianto

Le imprese che intendono aderire alla convenzione dovranno pre-
s e n t a re apposita domanda alle ASL nelle quali intendono opera-
re e n t ro il 23 DICEMBRE 2004.

Piano di lavoro per le opere di bonifica 
e smaltimento di piccole quantità di amianto

È il documento tecnico semplificato per le opere di bonifica e
smaltimento di piccole quantità di amianto.

Per informazioni di carattere generale potete chiamare l’Uff i c i o
Ambiente dell’Unione (Marco Bonacina 0341.250200) mentre
gli Uffici di Economie Ambientali sono a vostra disposizione
(0341.286741) per l’inoltro delle domande.

CONTRIBUTI BONIFICA AMIANTO, OCCHIO ALLE SCADENZE

2 3 / 1 2 / 2 0 0 4 per le imprese bonificatrici
2 2 / 1 / 2 0 0 5 per le domande di finanziamento

La Regione e Unioncamere
L o m b a rdia hanno rinnovato
anche per il 2004 il loro
sostegno alle imprese art i g i a n e
che si impegnano ad eff e t t u a re
investimenti per la tutela
a m b i e n t a l e . Ecco i principali
aspetti del bando, giunto alla
t e rza edizione
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GAS TOSSICI - SCADENZA 31/12/2004

I titolari delle patenti di abilitazione all’uso
dei gasi tossici rilasciate o revisionate nel
periodo 1° gennaio - 31 dicembre 1999, so-
no invitati a far perv e n i re all’Azienda Sani-
taria Locale di Lecco, corso Carlo Albert o
120, nel termine perentorio del 31 dicem-
b re dell’anno in corso, domanda di re v i s i o-
ne redatta su carta legale da euro 10,33
c o n t e n e n t e :
• cognome e nome, luogo e data di nascita,

indirizzo completo di residenza ed even-
tuale diverso domicilio

Alla domanda devono inoltre essere allega-
ti i seguenti documenti:

a) patente soggetta a re v i s i o n e ;
b) c e rtificato penale del casellario giudizia-

rio di data non anteriore a sei mesi da
quella della presentazione della doman-
da o autodichiarazione ex L. 15/1968 e
successive modificazioni e integrazioni;

c) c e rtificato medico in bollo, rilasciato dal
competente Servizio della ASL o da un
medico militare con firma legalizzata di
data non anteriore ad UN MESE da quella
di presentazione; dai quale risulti che il ri-
c h i e d e n t e :

• non è affetto da malattie fisiche o psi-
chiche e non presenta deficienze or-
ganiche di qualsiasi specie che gli im-
pediscano di eseguire con sicurezza le

operazioni relative all’impiego di gas
t o s s i c i ;

• non presenti segno di intossicazione
alcolica o di sostanze stupefacenti;

• p resenti integri il senso olfattivo e la
p e rvietà nasale;

• p e rcepisca la voce afona ad almeno
8 metri di distanza da ciascun ore c-
c h i o ;

• possieda il visus complessivo non in-
f e r i o re a 14/10 (Tavola Snellen) pur-
ché da un occhio non inferiore a 5/10,
raggiungibile anche con correzione di
l e n t i ;

per prenotazione della visita medica telefo-
n a re il giovedì:

• all’ambulatorio di Lecco numero telefoni-
co 0341 482688 dalle 10,00 alle 12,00

• all’ambulatorio di Merate numero telefoni-
co 039 5916536 dalle 11,00 alle 12,00

d) m a rca da bollo da euro 10,33 che verr à
applicata sul Visto di rinnovo

e) c e rtificato di residenza (solo nel caso in
cui la residenza sia variata rispetto a quel-
la riportata sulla patente).

f) versamento 20 euro c/c 10222222 
A S L L e c c o

In caso di mancata presentazione del titola-
re della patente alla revisione, si pro c e d e r à
alla revoca ed al ritiro della stessa.
La rinuncia della patente da parte del titola-
re deve essere fatta per iscritto e richiede in
ogni caso la restituzione della patente stes-
sa o la dichiarazione della ragione per la
quale non essere allegata alla lettera di ri-
n u n c i a .

Per questo argomento rivolgersi a Marc o
Bonacina (tel. 0341250200).

Revisione generale delle patenti di abilitazione all’uso dei gas tossici
rilasciate o revisionate nel periodo 1 gennaio 1999 - 31 dicembre 1999

ELENCO GAS TOSSICI

Acido cianidrico - acido fluoridrico -
ammoniaca - anidride solforosa -

benzina - bro m u ro di metile -
cianogeno - cianuri (alcalini di

potassio e sodio, cianuri di bario,
a rgento, cadmio, rame e zinco) -
c l o ro - cloropicrina - cloru ro di

metile - delmetilsolfuro -
d e i t i l s o l f u ro - etere ciano carbonico

- etilsopro p i l s o l f u ro -
e t i l m e rcapteno - fosgene - idro g e n o

fosforato - isonitrili -
m e t i l m e rcaptano - ossido di etile -

piombo tetraetile - piombo
tetrametile - solfato di metile

- solfuro di carbonio -
t e t r a i d rotiofene - trifluoru ro di boro .

( P rospetto allegato al R.D. 147/27 
e successive integrazioni e modifiche)

OPPORTUNITA’ PER CHI SMALTISCE CON SOGGETTI DIVERSI DAL GESTORE PUBBLICO

Tassa rifiuti, come risparm i a re
Come ben noto i costi sostenuti dalle imprese per la tassa/tarif-
fa dei rifiuti dovuta alle Amministrazioni Comunali sono part i c o-
l a rmente elevati.
Segnaliamo l’opportunità di poter ottenere  sensibili riduzioni di
questi costi per le imprese che provvedono allo
smaltimento di rifiuti, pericolos, non pericolosi e
recuperabili, tramite soggetti autorizzati diversi
dal gestore del pubblico serv i z i o .
Le imprese che hanno presentato domande di
questo tipo in passato dovre b b e ro verificare
p resso gli uffici Tributi delle Amministrazioni la
p ropria situazione rispetto alle effettive superf i c i
per le quali versano la tassa/tariff a .
P resso l’Ufficio Ambiente dell’Unione Art i g i a n i
di Lecco è disponibile il modello da pre s e n t a re alla pro p r i a
Amministrazione Comunale entro la scadenza del 20 gennaio
2005 nel quale vanno inseriti:

• la identificazione aziendale

• i dati relativi alle superf i c i

• i codici europei CER e relativa descrizione (da rilevare nei for-
mulari di trasport o )

Va prestata attenzione - nella compilazione della
seconda parte del modulo - alle classificazioni
dei rifiuti, in quanto i pericolosi e non pericolosi
sono ad esempio: olii, batterie, filtri, stracci spor-
chi, acque cabina, scarti di vernice, solventi,
colle esaurite, fanghi depurazione, ecc.

M e n t re i recuperabili sono in genere tutti i vari tipi
di rottami (ferro, legno, plastica, gomma, ecc.)

I nostri uffici della sede (Marco Bonacina - tel.
0341 250200 - fax 0341 250170 e-mail: mbo-

n a c i n a @ a rtigiani.lecco.it) sono a disposizione per ogni consu-
lenza ed informazione in merito.
Considerando l’approssimarsi della scadenza invitiamo tutti gli
i n t e ressati ad aff rettarsi. 
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Il fisco apre alle r i c h i e s t e di Confart i g i a n a t o
Si attendono conferme su studi di settore e Irap

Una delegazione di Confart i g i a n a t o
ha incontrato il 5 novembre scorso
a Roma il ministro dell’Economia

Domenico Siniscalco. 
Al centro dei colloqui una serie di chiari-

menti sulla Legge Finanziaria. Siniscalco
ha ribadito a Confartigianato la volontà del
G o v e rno di rimuovere gli automatismi di
a g g i o rnamento contenuti nella Finanziaria
sugli studi di settore, assicurando che ver-
ranno inserite modifiche anche per quanto
r i g u a rda gli elenchi clienti e fornitori. 

Siniscalco si è inoltre reso disponibile
ad analizzare ipotesi di semplificazione de-
gli adempimenti burocratici in materia fi-
scale. Confartigianato ha ribadito la pro-
pria disponibilità al dialogo con l’Agenzia
delle Entrate per condividere le soluzioni
che verranno individuate dai tavoli tecnici
sugli studi di settore .

“Dal giorno della presentazione della Fi-
nanziaria gli artigiani lecchesi sono in al-
l a rme - commenta Arnaldo Redaelli, pre s i-
dente di Confartigianato Lecco - Circa no-
vemila imprese artigiane del nostro terr i t o-
rio – quasi la totalità - sono interessate dal-
le misure fiscali previste dal Governo. 

Una delle maggiori preoccupazioni ri-
g u a rda il cosiddetto automatismo degli stu-
di di settore, che determ i n e rebbe un innal-
zamento automatico - in base all’indice I-
S TAT -  dei livelli minimi dei ricavi pre v i s t i
per ogni attività, senza quindi tener conto
del reale andamento del mercato. Se ve-
nisse introdotto, rappre s e n t e rebbe un cri-
terio estremamente dannoso, specie in un

contesto economico di stagnazione come
quello attuale in cui le aziende si aspetta-
no misure per il rilancio, non norme che i-
naspriscano la pressione fiscale. I settori
legati alle lavorazioni metalliche sare b b e-
ro i primi a risentirne, già depressi da una
grave crisi internazionale che sta inciden-
do sui costi delle materie prime, sugli ap-
p rovvigionamenti, sui prezzi finali. 

C o n f a rtigianato Lecco sta continuando
ad adoperarsi per far sì che venga ricono-
sciuto lo stato di crisi della categoria - una
richiesta già accolta con successo nel ca-
so dei forbiciai di Premana - affinché gli or-
gani dell’Agenzia delle Entrate ne tengano
conto al momento dell’applicazione degli

studi di settore .In merito alla questione
dell’elenco clienti e fornitori, è incom-
p rensibile il motivo della re i n t ro d u z i o n e
di una misura che già dieci anni fa lo stes-
so governo Berlusconi aveva abolito, giu-
dicandola un inutile aggravio buro c r a t i c o
e di costi. Accogliamo con favore le di-
chiarazioni del ministro, - conclude Re-
daelli -  ora attendiamo che vengano tra-
dotte in segnali concreti. 

Nel frattempo pro s e g u i remo la nostra
azione di pressione a livello locale e na-
zionale per tutelare gli interessi delle im-
prese artigiane sul fronte fiscale a comin-
c i a re dalla controversa questione dell’a-
bolizione dell’Irap”.

L E C C O

Via Aspromonte, 45
Tel. 0341 365320

B A R Z A N O ’

Via A. Manara, 1
Tel. 039 955887

CA LO L Z I O C O RT E

Via Istria, 18
Tel. 0341 644400 

C O L I C O

Via Nazionale, 91
Tel. 0341 930469

M E RAT E

Via Mameli, 6
Tel. 039 9900331

M I SSAG L I A

Via Ugo Merlini, 4
Tel. 039 9241599

O G G I O N O

Via Giovanni XXIII, 16
Tel. 0341 577198

P R E M A N A

Via 2 Giugno, 2
Tel. 0341 890370

P R I M A LU N A

Via Provinciale, 77
Tel. 0341 980118

L E C C O
Via G. Galilei, 1

Tel. 0341 250200

I L E X P O RT rivolge alle consorziate un
invito a segnalare le iniziative che
potranno essere messe a calendario
nel 2005. Oltre agli eventi che
v e rranno calendarizzati dagli org a n i
c o n s o rtili secondo criteri di novità, 
sia riguardo i Paesi che le iniziative 
da intrapre n d e re, è importante che
I L E X P O RT si faccia interprete delle
d i rette esigenze che le aziende si
sentono di segnalare. La direzione di
I l e x p o rt è a disposizione esaminare i
suggerimenti presso la sede di via da
Vinci 10 a Lecco, tel. 0341.283080.

I L E X P O R T
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Ivantaggi dell’adesione al concordato pre-
ventivo sono rappresentati, in estre m a

sintesi, da:

8 una tassazione agevolata del re d d i t o
d ’ i m p re s a

8 un versamento ridotto dei contributi pre-
v i d e n z i a l i

8 uno scudo parziale contro eventuali ac-
c e rtamenti dell’amministrazione finan-
z i a r i a

8 la possibilità di non emettere scontrini e
ricevute fiscali

Al fine di poter accedere all’istituto del
C o n c o rdato Preventivo è, tra l’altro, neces-
sario che il contribuente garantisca deter-
minati livelli di crescita dei ricavi e del re d-
dito rispetto ai dati dell’anno 2001 (anno
di riferimento). 

In considerazione dell’appro s s i m a r s i
del termine del secondo periodo di appli-
cazione del concordato è opportuno veri -
ficare la coerenza con i parametri concor-
dati.

R i c a v i

8 Anno 2003

+ 8% rispetto ai ricavi dell’anno 2001

8 Anno 2004
+ 5% rispetto ai ricavi concordati per il 2003

R e d d i t o

8 Anno 2003
+ 7% rispetto al reddito del 2001

8 Anno 2004
+ 3,5% rispetto al reddito concordato per il

2 0 0 3

In caso di mancato raggiungimento dei
livelli di reddito concordati è sempre possi-

bile adeguarsi, in fase di dichiarazione dei
redditi. Quindi il contribuente che nel 2004
non raggiunge un reddito contabile pari a
quello concordato può adeguarsi al mag-
gior reddito all’atto della compilazione del
modello Unico 2005. In caso di mancato
raggiungimento dei livelli di ricavi concord a-
ti per il 2004 è possibile adeguarsi in di-
chiarazione dei redditi soltanto se l’impor-
to dell’adeguamento risulta inferiore al 10%
dei ricavi registrati nelle scritture contabili.
Nel caso in cui l’importo dell’adeguamento
risultasse superiore al 10% dei ricavi con-
tabilizzati, il contribuente decadrebbe dalla
possibilità di applicare l’istituto del concor-
dato preventivo.Al fine di pre v e n i re pro b l e-
mi di mancato allineamento ai ricavi e ai
redditi concordati, è quindi opportuno mo-
n i t o r a re l’evoluzione dei dati contabili delle
ditte che hanno aderito al concordato pre-
v e n t i v o .

S c o n t r i n i
E’ inoltre opportuno ricordare che con

il 31/12/2004 scade il termine che con-
sente di non emettere scontrini e ricevute
fiscali. Quindi dall’1/1/2005 anche i con-
tribuenti che hanno aderito al concordato
p reventivo biennale dovranno ripre n d e re
ad emettere scontrini e ricevute.

C o n c o rdato preventivo, c o n t rolliamo bene
Promemoria per gli artigiani che hanno aderito

Lo scorso anno è stato introdotto, a valere sugli anni 2003 e 2004, il nuovo istituto del
C o n c o rdato Preventivo Biennale al quale hanno aderito anche numerose imprese art i g i a n e

Proroga a fine 2005

Strisce e paraspruzzi, c’è tempo
I termini, previsti dal Codice della Strada, per l’adozione obbligatoria delle
strisce re t roriflettenti e dei paraspruzzi  sono stati pro ro g a t i .

Strisce posteriori e laterali re t ro r i f l e t t e n t i :
• 1° aprile 2005

per i veicoli di nuova immatricolazionecon massa massima > 3,5 t
• 31 dicembre 2005

per i veicoli già in circolazione con massa massima > 3,5 t

Dispositivi per ridurre la nebulizzazione dell’acqua (paraspru z z i ) :
• 1° gennaio 2006
solo per i veicoli di massa massima >7,5 t immatricolati a decorre re da tale data
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Novità per chi vende auto nuove

Incontro con il presidente di categoria Carlo Colombo

A u t o r i p a r a t o r i “in movimento”

nale, moltiplicando la presenza ai diversi ta-
voli di trattativa (con i soggetti politici, le com-
missioni tecniche, le assicurazioni, ecc.),
p o rtando la propria voce e il suo peso laddo-
ve si decide il futuro del nostro settore .

■ Anche le leggi cambiano
“Fra i problemi all’ordine del giorno che la

categoria sta aff rontando, uno dei più con-
t roversi riguarda l’attuazione della norm a t i v a
e u ropea conosciuta come “Legge Monti”,
con luci ed ombre che spesso generano in-
c o m p rensioni tra i riparatori indipendenti e le
reti ufficiali delle case automobilistiche (con-
cessionarie e officine autorizzate). Con la
nuova legge, infatti, qualunque officina può
n o rmalmente eff e t t u a re i tagliandi e le nor-
mali riparazioni durante il periodo di garan-
zia, utilizzando ricambi anche non originali,
p u rché siano certificati, senza perd e re la ga-
ranzia delle case costruttrici. “Nonostante lo
spirito della normativa punti ad assicurare
parità di accesso a formazione e inform a z i o-
ne a tutti gli autoriparatori del mercato, per
re s t a re competitivi servono risorse e im-
p renditorialità non sempre alla portata delle
singole officine. 

La legge dà grandi opportunità, ma per
s f ruttarla occorre essere ben organizzati, in
quanto gli investimenti per adeguare le at-
t re z z a t u re sono consistenti. Solo attraverso

la possibilità reale ed effettiva di accedere
alla formazione e agli strumenti di diagnosti-
ca gli autoriparatori indipendenti potranno
oggettivamente forn i re al cliente le stesse
garanzie off e rte dalla rete uff i c i a l e .

Un’altra questione molto dibattuta deriva
dall’applicazione della direttiva europea in
materia di garanzie di beni di consumo, che
ci impone di forn i re una garanzia biennale
per servizi e ricambi coperti dal pro d u t t o re
con solo un anno di garanzia, costringendoci
ad assumere una responsabilità che non ci
compete. A tal proposito la categoria sta sti-
pulando accordi con alcune case pro d u t t r i c i
per tro v a re formule che estendano la coper-
tura ai due anni previsti dalla legge.

■ La convenzione Ania
A l t ro punto critico che riguarda soprattut-

to il settore della carrozzeria è il mancato rin-
novo della convenzione che da dieci anni le-
gava l’ANIA (l’associazione che riunisce le
compagnie assicuratrici) e le org a n i z z a z i o n i
a rtigiane, con un tariffario condiviso riguar-
dante le varie tipologie di riparazioni. A Lecco
erano più di 80 le carrozzerie che avevano a-
derito all’accordo, quasi la totalità. Attual-
mente le tariffe sono determinate dal mer-
cato e il Prontuario dei tempi e delle pro c e-
d u re è rimasto solo come “riferimento”. È
caduta anche quella che era la parte più qua-
lificante della convenzione, legata alla for-
mula del pagamento diretto, con la minaccia
di alcune Compagnie di ricorre re alle cosid-
dette “carrozzerie fiduciarie”, le quali verre b-
b e ro favorite con la “promessa” di garantire
l o ro la canalizzazione del lavoro e l’applica-
zione del Tempario e del pagamento dire t t o .
È questo il pericolo più insidioso, perché im-
p l i c h e rebbe una forte turbativa di merc a t o
ed una diffusa concorrenza sleale”.

La globalizzazione è entrata pre p o t e n t e-
mente anche nelle officine di autoripara-

zione, costringendo la categoria a fare i conti
con nuovi problemi, profondi cambiamenti,
ma anche con interessanti possibilità di svi-
luppo. Scomparsa la figura del meccanico in
grado di eff e t t u a re qualsiasi riparazione con
un cacciavite e un set di chiavi, oggi l’off i c i n a
è diventata il regno dei computer, delle cen-
traline elettroniche, delle appare c c h i a t u re di
a u t o d i a g n o s i .

■ Come cambia il mestiere 
“ L’ i n t roduzione delle nuove normative di

m e rcato a livello europeo e l’attenzione ai
temi dell’inquinamento ambientale stanno
spingendo tutto il comparto auto verso una
radicale evoluzione” - spiega Carlo Colom-
bo, titolare dell’officina di autoriparazioni di
via Aspromonte, a Lecco, e presidente di
categoria. Nuove marche e nuovi modelli di
veicoli si presentano sul mercato a ritmo
s e m p re più rapido, contendendosi la clien-
tela con innovazioni di ogni tipo. E per l’au-
t o r i p a r a t o re non è facile inseguire il veloce
avanzamento delle tecnologie. È n e c e s s a-
rio un re g o l a re aggiornamento pro f e s s i o n a-
le e un continuo adeguamento delle attre z-
z a t u re, con costi sempre maggiori che gra-
vano pesantemente sui bilanci, ostacolan-
do la competitività.

“Siamo chiamati ad investire su una spe-
cializzazione sempre più elevata e settoriale,
garantendo di conseguenza una maggiore
p rofessionalità. A mio pare re - prosegue Co-
lombo - in questo delicato momento, caratte-
rizzato da radicali cambiamenti, risulta fon-
damentale il ruolo della nostra associazione
per accompagnare la categoria in quelle che
saranno le fasi più importanti della sua evo-
luzione, attraverso l’organizzazione di incon-
tri per pre n d e re coscienza di ciò che sta av-
venendo e corsi tecnici e gestionali mirati ad
p ro m u o v e re e  riqualificare le strategie im-
p renditoriali degli art i g i a n i .

“E’ necessario nel contempo cre a re un
e fficiente canale di interscambio con il mon-
do della scuola, che risponda alle nostre esi-
genze e costituisca un investimento pro f i c u o
sia per il futuro delle nostre officine, sia per i
giovani che intendono avvicinarsi al nostro
mondo. Oggi, è bene sottolinearlo, il gravoso
o n e re economico della formazione è quasi
tutto a carico dell’art i g i a n o .

“La categoria deve continuare a impegna-
re le proprie forze a livello regionale e nazio-

Il DPR 84/2003 (regolamento CEE
i n e rente informazioni sul risparmio di
carburante ed emissioni CO2 ai
consumatori) ha introdotto una serie di
obblighi per i punti vendita di autoveicoli
nuovi. Il decreto è già entrato in vigore .
• Per ogni autoveicolo nuovo deve
e s s e re apposta in modo visibile o aff i s s a
nelle vicinanze una etichetta relativa al
consumo di carburante ed alle emissioni
di CO2
• I responsabili del punto vendita,su
richiesta del consumatore devono forn i re

la guida al risparmio del carburante e alle
emissioni di CO2, disponibile nel sito del
M i n i s t e ro dell’Ambiente, dei trasporti, la
Camera di Commercio e  la nostra
U n i o n e .
• I responsabili del punto vendita devono
e s p o rre un manifesto o uno schermo di
visualizzazione contenente l’elenco
u fficiale dei dati relativi al consumo di
carburante ed alle emissioni di CO2 per
tutte le auto nuove esposte o messe in
v e n d i t a .
• Le sanzioni  vanno da 250 a 1000 euro .

Carlo Colombo,
p re s i d e n t e
della categoria
A u t o r i p a r a t o r i .
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I responsabili di un’impresa art i g i a n a
devono continuamente pre n d e re decisio-
ni strategiche: acquistare un macchina-
rio, appaltare una lavorazione, aggiorn a re
il proprio listino prezzi, determ i n a re il co-
sto orario aziendale… Siete sicuri che i
vostri prezzi rispondano contemporanea-
mente alle caratteristiche di competiti-
vità  e re m u n e r a t i v i t à ?

Spesso non è semplice individuare i dati
contabili più significativi o stabilire quale pe-
so attribuire alle varie componenti di costo. 

L’Unione Artigiani di Lecco, in collabora-
zione con Qualitynet “rete per il supporto al-
la competitività delle imprese”, off re a tutti i
soci l’opportunità di part e c i p a re a un corso
f o rmativo di “CONTROLLO DI GESTIONE”.

D u r a t a
Il percorso si struttura e si conclude nel-

l ’ a rco di un mese, con 4 interventi di mez-
za giornata  nella sede Confartigianato Lec-
co e 1 intervento di mezza giornata pre s s o
l ’ a z i e n d a .

C a r a t t e r i s t i c h e
■ Implementazione di un sistema di con-

t rollo di gestione 

■ Calcolo del costo orario aziendale 

■ Calcolo del margine di guadagno per
p rodotto/ famiglia di pro d o t t i

■ Redazione del budget aziendale

■ Tecniche per la determinazione del
p rezzo di vendita

G ru p p i
Da un minimo di 10 aziende

Avvio corso
Metà gennaio 2005

Le aziende interessate possono contat-
t a re l’Ufficio Qualità (Laura Carsaniga, Ele-
na Riva, tel. 0341.250200)

Contributo ELBA del 25% 
sulle spese sostenute

Come affrontare decisioni strategiche per l’impresa

Corso “ Co n t rollo di gestione”

Complimenti alle ditte cert i f i c a t e :
Melesi Giuseppe

P r i m a l u n a
De Capitani Achille & C.

B a rz a n ò

Tempo di primi bilanci per i corsi gratuiti
attivati nell’ambito del Progetto “Donne Og-
gi” di Confartigianato Lecco, promosso e
cofinanziato da Regione Lombardia, Mini-
s t e ro del Lavoro e Fondo Sociale Europeo, e
realizzato da Eurocons. 

Studiati per off r i re un percorso form a t i-
vo il più completo possibile per donne futu-
re imprenditrici, i cinque corsi hanno rac-
colto un ampio consenso tra le part e c i p a n-
ti, tra le quali - come uditrici - hanno avuto la
possibilità di essere inserite anche donne
già titolari di ditte artigiane e loro dipen-
d e n t i .

“Ho partecipato ai corsi di i n f o rmatica e
inglese commerc i a l e di base perché riten-
go siano materie fondamentali per aff ro n-
t a re al meglio l’odierno mercato del lavoro ,
a maggior ragione per una donna che intra-
p renderà un’attività imprenditoriale in pro-
prio”, spiega Concetta Vanoli. “In entrambi
i corsi ho avuto modo di appre z z a re la com-
petenza e la professionalità dei docenti,
s e m p re molto disponibili”. 

Silvia Sala sta partecipando invece al
corso sull’avvio nuova attività, articolato in
lezioni specifiche su business plan, contrat-
tualistica, normativa fiscale, agevolazioni

per le imprenditrici ed adempimenti di inizio
attività. “Appena ho saputo di questa op-
p o rtunità formativa gratuita”, racconta, “ho
deciso di coglierla al volo. Il programma mi è
parso subito molto interessante, e la possi-
bilità di ottenere sussidi economici a fondo
p e rduto mi ha dato la spinta giusta per pro-
v a re a concre t i z z a re davvero quell’idea im-
p renditoriale che avevo da tempo”.

Anche il modulo sul b e n e s s e re della don-
na tra lavoro e famiglia ha ottenuto ottimi
risultati in termini di partecipazione e con-
senso: “Mi sono iscritta a questo corso per-
ché attratta dai contenuti del pro g r a m m a ,
anche se non sapevo esattamente come
s a re b b e ro stati trattati in aula temi così
p a rticolari e delicati come la gestione dello
s t ress o l’autostima”, aff e rma Franca Con-
te. “A corso concluso debbo dire di essere
pienamente soddisfatta, sia perché ho po-
tuto appre n d e re molte nozioni, sia perc h é
si è creato un ottimo gruppo di lavoro, an-
che grazie alla bravura della docente”.

Il 25 novembre è partito l’ultimo perc o r-
so formativo, quello sul m a r k e t i n g: anche
in questo caso la partecipazione in aula è
consistente, a testimonianza del notevole
i n t e resse verso i temi pro p o s t i .

Bilancio positivo per i corsi
di formazione “Donne oggi”

Le testimonianze confermano il successo

Per una delle partecipanti ai corsi
“Donne Oggi”, il titolo del nostro
p rogetto potrebbe senz’altro essere
cambiato in questo modo, visto che -
p roprio nel periodo di svolgimento
delle lezioni - la signora Elena Busi,
iscritta ai moduli sull’avvio nuova
attività e sul benessere della donna, è
diventata mamma di una splendida
bambina. “Ho iniziato entrambi i corsi
nell’ultimo periodo di gravidanza”,
racconta. “L’occasione mi sembrava
d a v v e ro imperdibile, visto che i corsi
p roposti mi interessavano molto ed
avevo il tempo necessario per seguirli.
Ho saltato una sola lezione… giusto
quando ero in ospedale per la nascita
della mia piccola Sophie!”. E infatti,
una sola settimana dopo il part o ,
mamma e figlia erano di nuovo in aula:
“Ho dovuto riorg a n i z z a rmi un po’, ma
ci tenevo proprio a continuare i corsi.
E poi Sophie in aula si comport a
benissimo, è già diventata la
mascotte del gruppo!”. 

M a m m a
o g g i . . .
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Alla fine dell’anno termina il mandato della giunta eletta nel 2001

g r a m m a re e re a l i z z a re l’attività di sup-
p o rto per il proprio lavoro e per quello
degli altri giovani impre n d i t o r i .

■ Per avere l’opportunità di port a re il
p roprio contributo, le proprie idee non
solo a livello territoriale ma anche a
livello nazionale, in modo da garantire
la crescita del movimento.

■ Per conoscere altri giovani impre n d i-
tori con cui condividere pro b l e m a t i-
che ed esperienze, nella ricerca delle
soluzioni migliori e condivisibili.

■ Per contribuire a pro p o rre una imma-
gine nuova di artigianato, più giova-
ne, più internazionalizzata, più ade-
rente alla re a l t à .

■ Per conoscere più da vicino e contri-
b u i re in prima persona all’attività del-
l’associazione, che non è solo quella
di forn i re servizi agli associati, ma rap-
p re s e n t a rne gli interessi nelle sedi i-
stituzionali territoriali e nazionali.

Con la fine dell’anno, termina il man-
dato del presidente uscente, Marc o
Colombo e della sua giunta, comin-

ciato nell’autunno 2001. Durante gli scorsi
t re anni, l’attività del gruppo si è incentrata
principalmente su 4 dire t t r i c i :

Il progetto scuola
È l’attività più impegnativa del gruppo giova-
ni ma anche quella dalla quale derivano mag-
giori soddisfazioni e riconoscimenti in ambi-
to locale e nazionale. Pro p o rre la nuova im-
magine di impre n d i t o re artigiano: in poche
p a role, è questo lo scopo di questa attività
che vede impegnato il gruppo dal 1996 con
risultati cre s c e n t i .

Attività di formazione 
per giovani impre n d i t o r i
Il Gruppo giovani ha l’opportunità di pro p o r-
re all’associazione i temi sui quali avvert e
la necessità di forn i re una maggiore form a-
zione ai giovani tramite serate a tema o cor-
si. Ultimi tra i corsi realizzati su iniziativa del
g ruppo giovani sono il corso di inglese com-
m e rciale ed il corso della gestione della te-
l e f o n a t a .

Momenti culturali 
e di aggre g a z i o n e
Dato che oltre ad essere imprenditori sia-
mo anche giovani ed amici, ecco la volontà
di org a n i z z a re anche momenti più inform a l i ,
durante i quali ritrovarsi e divertirsi insieme:
tra gli ultimi organizzati quest’anno, oltre al-
la tradizionale cena estiva, la gita sulla neve
e la visita alla cascina Coldognetta con pran-
zo all’agriturismo.

P a rtecipazione ad eventi 
e manifestazioni di rilevanza
regionale e nazionale 
Una delegazione di Lecco ha partecipato
al corso formativo a Riccione ed all’as-
semblea nazionale a Salsomaggiore.
Il direttivo al completo ed un buon numero
di imprenditori artigiani lecchesi ha pre s o
p a rte alla Convention Nazionale svoltasi a
C a rzago di Calvagese (BS).

P e rché part e c i p a re 

all’attività del gru p p o

■ Per dare il proprio contributo nel pro-

P R E S I D E N T E

M a rco Colombo - Età 36 A z i e n d a : Editoria Grafica Colombo - Va l m a d re r a

VICE PRESIDENTE

Davide Riva - Età 35 A z i e n d a : Scatolificio Lariano - Va l m a d re r a

COMPONENTI DIRETTIVO

Gianluigi Spre a f i c o - Età 33 A z i e n d a : Falegnameria F.lli Spreafico  - Va l m a d re r a
Emanuele Sarn a t a ro - Età 32 A z i e n d a : E redi Monticelli - Primaluna
Silvia Dozio - Età 34 Azienda: Confar snc - Lecco

I COMPONENTI  DEL DIRETTIVO USCENTE

Gruppo Giovani verso il rinnovo 

Cena di Natale 
Gruppo Giov a n i
Il Gruppo Giovani ti invita 

alla tradizionale cena di Natale 
in prog ra m m a

v e n e rdì 17 dicembre 
alle 20.30

R i s t o rante “Il giard i n o ”di Lecco

C o s t o :€ 3 0 , 0 0

Per informazioni telefo n a re 
alla segre t e ria del Gruppo Giov a n i

0 3 4 1 . 2 5 0 2 0 0

Il Gruppo Giovani durante la Convention 2004, con i componenti di giunta e altri giovani del gru p p o
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[f o r m a z i o n e]

Il “Medardo Rosso” festeggia con gli artigiani

Il successo dell’accoppiata studenti-artigiani lecchesi al “Pre-
mio Nazionale Prodotto Artigiano 2004”, assegnato nell’am-
bito della 31° Mostra dell’Artigianato di Erba, è stato festeg-
giato lo scorso 5 novembre al Ristorante Larius di Lecco. La
palma della vittoria è stato attribuita quest’anno a due azien-
de di Confartigianato Lecco - Enos Ragazzoni di Dervio e Gio-
vanni Longhi di Galbiate -  e a tre studentesse dell’art i s t i c o
“ M e d a rdo Rosso”: Zenab
Rahal, Monica Binetti e Mad-
dalena Doni.
Alla cena sono intervenuti il
p reside del liceo artistico “Me-
d a rdo Rosso” Antonio Perro-
ne, il presidente di Confart i-
gianato Arnaldo Redaelli, il
p residente del Comitato org a-
n i z z a t o re della mostra Marc o
Colombo, la pro f e s s o ressa O-
livieri, coordinatrice del pro-
getto e il presidente della ca-

tegoria fabbri carpentieri, Daniele Riva. Il presidente Redaelli
ha ringraziato la scuola per il prezioso contributo, sottolinean-
do come l’iniziativa abbia rappresentato un arricchimento di
grande valore per le imprese artigiane. “Quest’incontro tra le
v o s t re conoscenze e le nostre competenze, fra il “sapere” e il
“saper fare” - ha detto - rappresenta un potente motore di svi-
luppo e di innovazione che abbiamo intenzione di continuare a

c o l t i v a re con nuove occasioni
di cooperazione e di lavoro co-
m u n e ” .
Alla cena erano presenti anche
gli altri concorrenti al pre m i o :
le studentesse Claudia Oppi,
Alessia Redaelli, Valeria Cort i
e gli artigiani Giampiero Conti,
Francesco Rotta, Giovanni
Mazzoleni, Carlo Micheletti,
Pierluigi e Marco Mart i n e l l i ,
C a rrozzeria Rivabella e Ta p p e z-
zeria Bellotti.

A rtigiani e scuola, accoppiata vincente

Im p rese ar tigiane e design: un’unio-
ne vincente, al centro di un impor-
tante progetto promosso da Confar-

tigianato e finanziato da Unioncamere e
Regione Lombardia, che vede coinvolte
anche quattro aziende lecchesi.

“Design for Arts & Crafts” - questo il
nome del progetto - intende favorire lo
sviluppo della filiera artigianale del “si-
stema casa” attraverso il contributo del
design, con lo sviluppo di una serie di
p rogetti specifici studiati per e con le im-
p rese. 

In part i c o l a re l’obiettivo è quello di in-
c e n t i v a re l’innovazione di prodotto, del-
la comunicazione e dei servizi, per raff o r-
z a re la posizione competitiva delle a-
ziende artigiane. 

Queste ultime verranno coinvolte nel-
lo sviluppo di un progetto di consulenza,
svolta da giovani designer con il suppor-
to ed il tutoraggio degli esperti del Poli-
tecnico di Milano “Poli.Design”. 

Con questa formula le imprese po-
tranno avvicinarsi al mondo del design
p rofessionale con la mediazione di Con-
f a r tigianato come catalizzatore e facili-
t a t o re del perc o r s o .

Per la partecipazione al progetto so-
no state selezionate 20 imprese delle
p rovince di Lecco, Brescia, Bergamo, Co-
mo e Milano, operanti nei settori dei pro-
dotti in legno (arredo e complementi),
del tessile per arredo (rivestimenti, ten-
daggi, oggettistica), dell’illuminazione e
dei prodotti in plastica e metallo (ogget-

tistica, prodotti per la casa e la tavola). 
In provincia di Lecco sono state scel-

te quattro aziende di Confar t i g i a n a t o :
“Giovanni Conti Interior Design Snc” di
Dolzago, “Rainbow Makers Srl” di Lec-
co, “Vibalm Snc” di Premana e “Ta m i l
Snc” di Montemarenzo. 

Il progetto durerà fino a luglio 2005.

A rt i g i a n i al lavoro con  il Politecnico
Il progetto avvicina gli artigiani al mondo del design
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[c r e d i t o]

Tassi di intere s s e

23/11/2004 • Euribor trimestrale: 2,177% / Euribor semestrale: 2,227% 

L’EURIBOR, tasso europeo in vigore dal 2002, è rilevabile sui quotidiani finanziari

COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA

B.C.C. CREMENO

C H I R O G R A FA R I O EURIBOR TRIM. + 3 P.

I P O T E C A R I O EURIBOR TRIM. + 2 P.

B.C.C. ALTA BRIANZA
EURIBOR TRIM. + 1,75 P.

CREDITO BERGAMASCO

O R D I N A R I O EURIBOR TRIM. + 1,15 P.

Q U A L I TA’ - L. 626 EURIBOR TRIM. + 1 P.

BANCO DI DESIO

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 2 P.

FIERE / SITI WEB EURIBOR A 3 MESI + 2 P.

INVESTIMENTI / 13.a EURIBOR A 3 MESI + 1,25 P.

NUOVE IMPRESE EURIBOR A 3 MESI + 2 P.

BANCA REGIONALE EUROPEA

FINANZIAMENTI IN 18 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,50 P.

FINANZIAMENTI IN 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,75 P.

FINANZIAMENTI SUPERIORI 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,95 P.

BANCA POP. LUINO E VARESE - COMIT

O R D I N A R I EURIBOR TRIM. + 2 P.

INVESTIMENTI FINO A 36 MESI EURIBOR TRIM. + 2 P.

INVESTIMENTI FINO A 60 MESI

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR TRIM. + 1,75 P.

BANCO BRESCIA

O R D I N A R I EURIBOR 6 MESI + 2 P.

INVESTIMENTI PROD.-626--1a I M P R E S A EURIBOR 6 MESI + 1,30 P.

C O N S O L I D A M E N T O EURIBOR 6 MESI + 1,15 P.

B . C . C . L E S M O EURIBOR 3 MESI + 2 PUNTI

EURIBOR 3 MESI + 2 P.

BANCA POPOLARE PROVINCIALE LECCHESE

O R D I N A R I EURIBOR 3 MESI + 2,50 P.

B.C.C. CARAT E nuova convenzione

ORDINARI0 - 13a - 14a EURIBOR 3 MESI + 2 P.

INVESTIMENTI EURIBOR 3 MESI + 1,75 P.

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR 3 MESI + 1,25 P.

1.A IMPRESA EURIBOR 3 MESI + 1,50 P.

B . P.L. - DEUTSCHE BANK

O R D I N A R I EURIBOR A 3MESI + 1,50 P.

I N V E S T. PRODUTTIVI/ 1a I M P R E S A EURIBOR A 3MESI + 1 P.

13.a MENSILITA’ - IMPOSTE EURIBOR A 3MESI + 1 P.

BANCA INTESA

PRIMA IMPRESA EURIBOR A 3MESI + 1,50 P.

ACCONTO IMPOSTE-13.a-14.a EURIBOR A 3MESI + 1,50 P.

C R E S C I TA E SVILUPPO EURIBOR A 3MESI + 1,750 P.

PA RT E C I PAZIONE A MOSTRE E FIERE EURIBOR A 3MESI + 2,00 P.

L I Q U I D I TA’ EURIBOR A 3MESI + 2,375 P.

BANCA POPOLARE LODI

O R D I N A R I EURIBOR A 3MESI + 1,75 P.

PRIMA IMPRESA EURIBOR A 3MESI + 1,50 P.

INVESTIMENTI PRODUTTIVI  -  L. 626 EURIBOR A 3MESI + 1,75 P.

I S T. BANC. S. PAOLO TORINO

O R D I N A R I EURIBOR SEM. + 2 P.

I N V E S T I M E N T I EURIBOR SEM. + 1,25 P.

BANCA POPOLARE MILANO

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 3 P.

INVESTIMENTI - 626    EURIBOR A 3 MESI + 1 P.

PRIMA IMPRESA EURIBOR A 3 MESI + 2,25 P.

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2 P.

S C O RT E EURIBOR A 3 MESI +2,25 P.

BANCA DELLA VA L S A S S I N A

INVESTIMENTI / ORDINARI EURIBOR A 3 MESI + 1,5 P.

LEGGE 626 EURIBOR A 3 MESI + 1 P.

BANCA POPOLARE SONDRIO
EURIBOR A 3 MESI + 1,75 P.

BANCA POPOLARE BERGAMO/COMMERCIO E INDUSTRIA

ORDINARIO (necessità aziendali) EURIBOR TRIM. + 2,50 P.

SVILUPPO QUALITA’ EURIBOR TRIM. + 1,50 P.

CREDITO VA LT E L L I N E S E

O R D I N A R I O EURIBOR TRIM. + 1,50 P.

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR TRIM. + 2,50 P.

TA S S O DICEMBRE 2004
3,00%A RT I G I A N C A S S A

TASSO + BASSO

TASSO + ALT O

TASSO + BASSO

TASSO + ALT O

TASSO + BASSO
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[s c a d e n z a r i o]

NOVEMBRE 2004

1 S i n d a c a l e
CCNL Pulizie 

( a rtigiani) 
Così come previsto dall’accordo del settore , è previsto la corresponsione  

di una somma a titolo di Una-Ta n t u m

1 S i n d a c a l e
CCNL Lapidei

( a rt i g i a n i )
C o s ì come previsto dall’accordo del settore, è previsto la corresponsione  

di una somma a titolo di Una-Tantum  

1 S i n d a c a l e
CCNL Metalmeccanici 

( a rtigiani) 
C o s ì come previsto dall’accordo del settore, è previsto la corresponsione  

di una somma a titolo di Una-Tantum  

1 S i n d a c a l e
CCNL Ceramica

( a rt i g i a n i )
C o s ì come previsto dall’accordo del settore, è previsto la corresponsione  

di una somma a titolo di Una-Ta n t u m

1 S i n d a c a l e
CCNL Edili
( a rtigiani) 

C o s ì come previsto dall’accordo del settore, è previsto la corresponsione  
di una somma a titolo di Una-Ta n t u m

1 S i n d a c a l e
CCNL Orafi 
( a rt i g i a n i )

C o s ì come previsto dall’accordo del settore, è previsto la corresponsione  
di una somma a titolo di Una-Ta n t u m

3 0 F i s c a l e
SECONDO ACCONTO:

I R P E F / I R E S / I R A P
Versamento della seconda o unica rata di acconto IRPEF/IRES/IRAP da parte 

di persone fisiche titolari e non di partita Iva, società di persone e soggetti Ires. 

3 0 F i s c a l e
SECONDO ACCONTO: 
contributi pre v i d e n z i a l i

Versamento seconda rata di acconto dei contributi previdenziali sul reddito eccedente 
i minimale da parte dei soggetti iscritti alla gestione Inps artigiani e commercianti 

3 0 F i s c a l eC O N D O N O
Versamento terza rata per omessi/ritardati versamenti (SOGGETTI CHE HANNO 

DEFINITO ENTRO L’1/10/2003) e seconda rata per definizione liti potenziali 
(soggetti che hanno definito dal 2/10/03 al 16/04/04)

3 0 S i n d a c a l e7 3 0
Assistenza fiscale

E n t ro il 30 novembre ai dipendenti interessati d all’assistenza fiscale Mod. 730 
il datore di lavoro deve, eff e t t u a re la trattenuta della seconda rata di a acconto IRPEF

1 6 F i s c a l eLiquidazione Iva Soggetti mensili: versamento dell’Iva relativa al mese di novembre

2 0 F i s c a l eI C I Versamento del saldo dell’imposta dovuta per il 2004

2 7 F i s c a l eI VA Versamento acconto Iva per l’anno 2004 

1 6 S i n d a c a l eI R P E F
Ritenute sul lavoro dipendente 

Nell’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24, scade il termine  
per il versamento delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente.

1 6 S i n d a c a l e
I N P S

Contributi lavoro dipendente 

Nell’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, 
scade il termine per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai lavoratori dipendenti,

nonché la presentazione del Mod. 10/2.  

1 6 S i n d a c a l e
INPS - Contributo 10%,15%,
17,80% o 18,80% Co.Co.Co. 

e lavoratori a progetto 

Per i committenti scade il termine per versare all’INPS, medinate Mod. F24, 
il contributo  (10%, 15%, 17,80% o 18,80%secondo casistica) da calcolarsi 

sui compensi del mese pre c e d e n t e .

2 0 F i s c a l eModelli intrastat P resentazione dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari da parte 
dei soggetti mensili per le operazioni effettuate nel mese di novembre 2004

3 0 S i n d a c a l e
E N A S A R C O

Agenti e rappre s e n t a n t i
Scade il termine per versare - mediante c/c postale  -  i contributi previdenziali 

ed assistenziali relativi agli agenti e rappresentanti (3° trimestre )

3 1 F i s c a l eT R A S PARENZA FISCALE Te rmine di presentazione della comunicazione di opzione al regime fiscale della 
tassazione per trasparenza per le srl a ristretta base societaria. 

DICEMBRE 2004


